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Centoventi operai edili senza lavoro all'Aquila •. . 

Ospedale, regionale «incompiuto 
tra oscure manovre finanziarie 
La storia « tipica » di finanziamenti pubblici e ditte che mandano avanti i lavori a singhiozzo 
Intanto salgono i prezzi e tutto ricomincia — Chiesta dal PCI una commissione di verifica 

» 

Nostro servizio 
L'AQUILA — L'altro ieri 
mattina, promossa dal sin
dacato unitario, si è svolta 
una combattiva manifestazio
ne dei lavoratori del cantie
re dell'ospedale regionale. La 
giornata di lotta è culmina
ta in incontri con il sindaco 
dell'Aquila, con il prefetto. 
con il presidente e i capi
gruppo del Consiglio regio 
naie. Il sindaco dell'Aquila 
si è fatto promotore di una 
importante iniziativa, tesa 
ad esaminare tutte le possi
bilità per giungere rapida
mente alla riapertura del 
cantiere; ha convocato un 
incontro tra la Cassa di Ri
sparmio. il presidente del
l'ospedale, il presidente del-

1 Istituto autonomo case po
polari, i sindacati e all'in
contro ha Invitato 11 presi
dente della Regione e il Pre
fetto. 

Per parte loro 1 lavoratori 
sono sempre più combattivi 
e intenzionati ad Intensifica
re la mobilitazione e la lot
ta per raggiungere l'obiettivo 
della garanzia del posto di 
lavoro e per realizzare una 
struttura di vasto lnteiesse 
pubblico. Ancora una volta 
quindi si è fermato il can
tiere che sta costruendo 
l'03pedale regionale; 120 ope
rai dell'edilizia sono di nuo
vo senza lavoro: m'altra del
le tante « Incompiute » che 
questo nostro Mezzogiorno è 
stato costretto a sopportale 
in 30 anni di predominio DC. 

I fatti sono questi: il pro
getto di una struttura ospe
daliera regionale ebbe un 
suo primo finanziamento di 
5 miliardi oltre 10 anni fa, 
da parte della Cassa deposi
ti e prestiti. Con questo fi
nanziamento si riuscì a co
struire quasi completamente 
il primo lotto, la parte del 
servizi generali e della dia
gnostica. In accordo con la 
direzione dei lavori, si richie
se alla Cassa per il Mezzo 
giorno un ulteriore finanzia
mento (9 miliardi) per giun
gere al completamento di un 
lotto funzionale, con la rea
lizzazione del renarti di me
dicina e chirurgia. 

In corso d'opera — e in 
maniera poco comprensibile 
— l'impiesa (tra l'altio non 

IN CALABRIA 

Sui tavoli 
dei giudici 

le risse post-
elettorali 
della DC 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le risse 
post elettorali nella DC cala
brese non accennano a di
minuire ed anzi col passare 
dei giorni e con la procla
mazione ufficiale degli eletti 
alla Camera, al Senato e al 
Parlamento europeo (e quin
di con la completa definizio
ne dei primi candidati non 
eletti) le polemiche si fanno 
più roventi. 

L'ultima notizia in ordine 
di tempo (ma che certamen
te non è destinata a restare 
tale) è un ricorso penale Inol
trato alla Procura della Re
pubblica di Catanzaro da par
te dell'ex-deputato Pierino 
Rende, responsabile dell'uffi
cio Mezzogiorno delk\ djtrfc 
zionèJ sóudocroclala, 'ujio dei 
« trombati » alle1* -«CnsUlt azio
ni del 3 e del 4 giugno Ren
de. che è assistito da un le
gale cosentino, denuncia che 
in alcuni seggi di Lamezia. 
San Vito Ionio e Verzino so
no stati commessi dei veri 
e propri brogli per favorire 
un altro candidato d e . Giu
seppe Accroglianò, le cui 
preferenze — sempre secondo 
Rende — sarebbero accre
sciute a dismisura nel pas
saggio delle schede dal vari 
seggi alla Corte d'Appallo. 

Anche Accroglianò risulta 
non eletto, ma — qui sta l'in
ghippo — con la sicura scel
ta dell'ex-ministro Dario An-
toniozzi per il Parlamento 
europeo, la lotta per suben
trare alla Camera resta cir 
coscritta appunto ad Acero 
glianò e a Rende. Da qui 'e 
polemiche e le risse per de
finire chi è il primo dei non 
eletti e quindi il futuro par
lamentare. 

Ma le risse in casa demo
cristiana — come detto — non 
si fermano al braccio d: fer
ro Rende-AccrogUanò: pochi 
giorni fa un altro ricorso è 
stato preannunciato da altri 
tre candidati d.c. alla Came
ra. Biafora. Manti e Oalati i 
quali, per il tramite di un 
noto civilista cosentino, de
nunciano altri brogli nel cal
colo delle preferenze, brogli 
avvenuti per modificare l'or
dine deirli eletti nella lista 
democristiana. 

Voci e polemiche sono cir
colate poi anche sull'effettivo 
numero uno democristiano al
la Camera: come è noto pri
mo degli eletti è risultato il 
capolista Riccardo Mlsasi. 
ma fino all'ult'mo 11 suo po
sto è stato insidiato dal neo
deputato Vico Ligato il qua
le — sempre secondo queste 
voci — avrebbe anche scora-
vanzato l'ex-mlnistro nel nu
mero delle preferenze. 

Al di là delle voci resta 
comunque il fatto di questi 
giorni dei ricorsi a rir>°t!z'o-
ne che si incrociano fra 1 
vari candidati democrMiani. 
ricorsi che ora sono arrivati 
alla soglia dei procedimenti 
panali e non più a s'nnnlici 
fatti ammin'strativi Sono 'a 
fcpia di una soregiod'eata 
eamoaena elettorale condotta 
in Calabria da1!* D?moen-
z'a cr.st'ana e che ora pro
duce i suoi riflessi perversi 
anche all'interno dH partito 
di maggioranza relativa. 

I metodi che I canl'dati 
domocrist'anl hanno adotta
to p;r arraffare voti e prefe
renze hanno infatti r'oercor-
so strade che s' credevano 
definitivamente chiuse: il ri-
ci t»o. la press'one verso gli 
elettori, il vecchio ed iniquo 
g'oco della clientela e deMa 
prom"«9 sono stati usati a 
piene mani 

Non è ancora spanta. p ^ 
finire, la polemica sulla man
cata elezione dell'ex-presl-
dente della giunta reglona!e 
Perugini al collegio senato
riale di Cosenza e per «we
st <* mancata elezione i fans 
di Perugini non avevano est-
tato — come l'Unità ha ri
ferito nei giorni scorsi — a 
ti ri re In ballo ancora un» 
volt* il rumerò uno Riccar
do Mlsasi. 

f. V, 

Uno studio della Unione Camere 

Oltre 1 milione di ore 
di cassa integrazione 
nel 79 in Basilicata 

. Ripresa nella piccola e media industria 
in provincia di Matera — Gli altri dati 

( 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Nel primo trimestre '79 sono state concesse in 
Bas.hcata 1.128.443 ore di cassa integrazione, il 19,45^ in più 
rispetto allo stesso periodo del '78. Questo dato insieme ad altri 
che riguardano l'andamento economico nella regione è conte
nuto in un apposito studio dell'Unione regionale delle camere 
di commercio della Basilicata e del Centro regionale di studi 
e ricerche economiche e sociali di Potenza. 

La situazione nel comparto industriale appare dunque di 
una estrema gravità, anche se il settore per il quale in Basi
licata si registra un più pesante ammontare di integrazioni 
salariali rispetto alle altre classi di attività economica è l'edi
lizia, con li 60,4cr dei totale di ore di cassa integrazione guada
gni erogate. 

I dati disaggregati per provincia presentano però alcune 
diversità: nel settore della piccola e media industria limitata
mente alla provincia di Matera ci sono 1 segni della cosiddetta 
« ripresa » con incrementi produttivi di tutto rispetto, riferiti 
al primo trimestre dell'anno in corso. In particolare viene se
gnalata la ripresa del tessile e dell'abbigliamento, anche se lo 
studio dell'Unione Camere riprende un giudizio espresso da un 
piccalo imprenditore,materano che sostiene- che te il meccani
smo perverso .della contingenza, oasi come è ora attuato, grava 
sulla voce manodopera, dal primo trimestre di queat*anno, con 
una incidenza maggiore del 17.37% sui costi di una azienda in
dustriale definibile piccola, con un numero di addetti pari a 
100 unità. 

La' materia prima ha avuto del pari In questo primo perio
do dell'anno un incremento di costo mediamente deU'11,83%. 
Per questi motivi da tempo siamo costretti a mantenere i ri
cavi al di sotto dei costi stessi, anche per far fronte a commes
se precedentemente assunte e che intendiamo onorare ». 

Per quanto riguarda gli ordinativi, sempre nella provincia 
di Matera. il livello della domanda è cresciuto e contempora
neamente si vanno ricostituendo le scorte di magazzino. 

Solo nel capoluogo si registra una notevole condizione evo
lutiva determinata dalla struttura operante del PAD? (Piano 
aree insediamenti produttivi) per cui sono stati investiti già 
alcuni miliardi nelle nuove attività aziendali ed altre 190 do
mande giacciono inevase per altrettanti insediamenti produt
tivi. 

Si tratta in genere di investimenti che singolarmente rag
giungono almeno 300 milioni per le sole opere murarie, su lotti 
di 1.500 mq. perfettamente infrastrutturati. «E* prevedibile 
— sostiene lo studio dell'Union Camere — che entro il 1980 
l'artigianato materano sarà il solo settore ad avere creato nuo
vi posti di lavoro produttivi ». 

Particolarmente preoccupante, invece, nel capoluogo di re
gione è l'indice generale del costo della vita che raggiunge 
148,1 contro la media nazionale di 142,2 (base dell'indice 
66=100), e soprattutto nel settore dell'abitazione con ben 147,7 
contro il 136.3 nazionale, a testimonianza che la città resta una 
delle r *ù « care » del Mezzogiorno. 

Infine l'andamento economico nel settore agricolo si presen
ta sempre nel primo trimestre *79 negativo per le eccezionali 
gelate che ripetutamente si sono verificate, arrecando notevoli 
danni alle colture ort'cole, a quelle della barbabietola in semi
na autunnale, all'ulivo, 

Arturo Giglio 

ostacolata da alcuno) ha pro
ceduto nei lavori per la co
struzione di tutto il comples
so. C'è da aggiungere che. 
poiché attraverso 11 meccani
smo dello revisione del prez
zi ci si rendeva conto che il 
finanziamento CASMEZ non 
era più sufficiente, la Regio
ne Abruzzo è intervenuta con 
una ulteriore integrazione di 
2 miliardi e mezzo. 

Un totale, quindi, di 16 mi
liardi e mez?o! Le crisi, in 
questo cantiere, si sono suc
cedute a scadenze sempre 
più ravvicinate, tra le pro
teste del sindacato ed il si
lenzio e la noncuranza di co
loro che avevano l'obbligo di 
controllare il regolare svolgi
mento dei lavori. E siamo ar 
rlvati ad oggi, ad una situa
zione che, accanto agli aspet
ti grotteschi, ripete gli sche
mi che siamo abituati a co
noscere attraverso le vicende 
dei Rovelli, degli Ursini. at
traverso la storia della pò-
litica democristiana nel Mez
zogiorno. 

Presi i soldi, prese le an
ticipazioni. l'impresa ha so
speso i lavori, il titolare non 
è più in giro, pare si trovi 
in Libia II cantiere viene ee 
stito da altre persone, due 
si dicono procuratori, sem
bra siano dei fornitori che 
devono avere il pagamento 
di circa un miliardo di ma
teriale tra calcestruzzo e fer
ro: un altro Inviato dalla 
Cassa di RisDarmio, che ha 
fatto anticipazioni per un 
notevole numero di miltoni: 
tutte rjersone che hanno il 
solo obiettivo di far andare 
avanti i lavori fino al pros
simo « stato di avanzamen
to ». ottenerne il rw lamento 
e riaoDropriarsi delle somme 
di-cui sono creditori: non 
hanno certo a cuore il buon 
fine dell'opera, né hanno al
cun Interesse a salvaguarda
re il Dosto dì lavoro dei 120 
operai. 

Lo stato attuale del fatti 
è che il cantiere ha sosoeso 
1 lavori. I rappresentanti co
munisti al Consiglio d'ammi
nistrazione dell'osoedale han
no richiesto un incontro ur
gente tra il Consiglio e 1 sin
dacati già dal 25 maggio, al
lo scopo di esam'nare per 
temoo la situazione e Dren-
dere i relativi provvedimen
ti: il presidente, democristia-
nq. h a . attesQ che le cose 
pnecioitassero.,, 
' Il ' Consiglio ' d'amministra
zione ha dato Qualche gior
no di tempo alla ditta ao-
paltatrice, scaduti 1 quali la 
stessa dovrà dire se è In era
do o meno di riprendere I 
lavori. In un altro incontro 
promosso dal Consielio stes
so con la Cassa di Rlsoar-
mio è emersa la indisooni-
bilità de'la banca a fare nuo
ve anticina7iml. Alla luce dei 
nuovi avvenimenti, il com
pagno Fracco C'ferone. ca-
poeruDDo PCI alla Regione 
Abrado, ha rivolto una In-
teroellanza alla Oiunta re
gionale. nella quale si oh'e-
de di conoscere anali ini^'a-
tive auesta intenda assume
re per la salvaguardia della 
nroim«7lme di fronte al gra
ve atto comoiuto dalia ditta 

Vi «articolare il comoaono 
Cicerone chiede la nomina 
di una commissione di esor
ti ner valutare VaffidaWmà 
dell'imoresa oer il comn'eta-
mento di onesta opera di ri
levante interesse collettivo. 
e soprattutto per controra-
re se ri «non rie a verità il fat
to che la ditta avrebbe uti-
ì\77uto f'nanziament! e ma-
rerto'e dp t̂inaM all'ospedale 
in altri cantieri. 

A. DÌ Giandomenico 

Grandissimo interesse per i reperti preistorici del Molise 

Assemblea l'altro ieri a Catanzaro 

L'appello dei giovani corsisti: 
« mobilitazione straordinaria » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ogni giorno 
ormai è una iniziativa, una 
presa di contatto, una as 
sembìea per i giovani disoc
cupati e i corsisti calabresi. 
La scadenza dei corsi, fissa
ti per il 18 giugno, si fa 
ogni giorno più vicina e con 
essa la pressione e la mobi
litazione verso il governo re
gionale perché venga final
mente sbloccata una verten
za che si trascina da quasi 
un anno. 

Giovedì, fino a tarda sera, 
nei saloni dell'hotel Jolly a 
Catanzaro si e svolta una af
follatissima assemblea dei 
giovani pre avviati con I sei 
progetti regionali, indetta 
daìla federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL e dalle 
Leghe dei disoccupati. L'or
dine del giorno approvato al 
termine dell'assemblea ri
prende tutti i termini dello 
scontro attuale con la giun
ta regionale e contiene an
che un significativo appello 
a tutti i giovani per « una 
mobilitazione straordinaria 
che tenda ad unificare il mo
vimento dei giovani per la 
lotta per il lavoro e per una 
nuova società». 

L'assemblea ha innanzi
tutto giudicato estremamen-
rimando adottata dalla giun
ta regionale -

«La Giunta regionale, vol
ta per volta, ha infatti di
satteso e calpestato tutti gli 
impegni presi con la federa

zione unitaria e con le Le
ghe che. a partire dal 3 ago
sto del 1978, prevedevano un 
piano occupazionale che con
tenesse sbocchi stabili e pro
duttivi per 1 3500 giovani e 1 
nuovi progetti della 285 e del 
Formez *79-'80 per gli altri 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali. 

« Ciò è accaduto — conti
nua l'ordine del giorno ap
provato dall'assemblea dei 
giovani — perché la Giunta 
regionale, al di là degli im
pegni che prende e sottoscri
ve, si muove su una linea 
completamente diversa da 
quella proposta dal sindaca
to. una linea che privilegia 
l'esistente, questo sistema 
assistenziale e di potere; 
perché la Giunta regionale 
ha rinunciato ad un suo ruo
lo autonomo, propositivo, di 
direzione e di scontro con il 
governo centrale che dal 
canto suo sembra ormai ave
re scelto una posizione di 
appoggio e di sostegno alla 
linea padronale, linea che 
tende ad una ristrutturazio
ne neocapitalistica del set
tentrione nell'ambito della 
nuova divisione Internatio
nale del lavoro e la conse
guente emarginazione del 
Mezzogiorno. La Giunta re
gionale a questa impostazio
ne non soltanto non si è 
opposta, ma è stata subal
terna». • • 

La federazione unitaria e 
le Leghe ritengono che que
sta partita deiroocuoationt 

giovanile non può essere de
legata all'esecutivo regionale 
ma che I partiti politici de
mocratici. gli stessi gruppi 
consiliari debbono più pun
tualmente entrare nel meri
to della questione e. In rife
rimento alle linee tracciate, 
stabilite e concordate, veri
ficare la stessa attività del
la giunta regionale. « A que
sto ruolo di pressione e di 
controllo prepositivo — dice 
l'ordine del giorno — le for
ze politiche democratiche 
non possono rinunciare ». 

La Federazione unitaria e 
le Leghe ritengono inoltre 
che una Inversione di ten
denza sia possibile così co
me la grande manifestazio
ne dei calabresi del 31 otto
bre a Roma ha indicato, 
«purché si alzi il tiro, po
nendo le questioni della Ca
labria, la questione giovani
le, dentro le questioni dello 
sviluppo hi discussione nel 
paese, a partire dallo scio
pero generale del 19 e dai 
rinnovi contrattuali delle 
grandi categorie, incomin
ciando da quello del metal
meccanici che hanno indet
to uno sciopero generale del
la categoria per il 22 giu
gno a Roma. I giovani disoc
cupati, i precari della 285 de
cidono pertanto di aderire e 
di partecipare con loro de
legazioni e con la loro spe 
ciflcltà alle due giornate di 
lotta». 

Noit ro servizio 
ISERNIA — E' fatto nuovo 
per noi; molti giornali nel 
giorni scorsi hanno scritto 
sulla scoperta di un giaclmen- _ 
to di reperti preistorici nel ' 
pressi di Isernia ' in Molise. 
Si era detto in un primo mo
mento che i resti di ossa di 
elefante ritrovati appartenes
sero al famoso Mammut, ma 
poi ciò non era vero. Cosi 
ci slamo recati sul posto per 
verificare di che cosa si trat
tasse e per parlare con i pri
mi attori di questa scoperta: 
li abbiamo trovati in un al
bergo della città e 11 abbiamo 
parlato lungamente con loro. 

Proprio da questi esperti, i 
dottori Carlo Peretto e Bene
detto Sala, abbiamo avuto la 
conferma che si tratta di una 
scoperta importante e che l 
resti di elefante ritrovati ap 
partengono alla specie Ete-
phus Ant.cus. 

Ma chi l'avrebbe immagi
nato che li, a due passi da 
I.seinia, sotto l'enorme super
strada che accorcerà i tempi 
di perconcuza tra l'Adriatico 
e il Tirreno, ci potesse es-
seie un patrimonio preistori
co tra i più importanti d'Eu
ropa? Forse nessuno, nem
meno chi di queste cose se 
ne intende e ha scelto di fa
re il paleontologo come pro
fessione. 

la questo colloquio, Carlo 
Peretto e Benedetto Sala 
(dell'università di Ferrara) 
ci confermano che si tratta 
di un grosso rltiovameoto, 
che farà certamente parlare 
di sé nel prossimo futuro e 
rimetterà in discussione alcu
ne teorie che si sono affer
mate in questi anni nello 
studio della preistoria. Ma 
cosa si ha di fronte? 

Gli esperti parlano di una 
immensa area racchiusa tra 
due pareti di roccia che na
sconderebbe dei resti di vita 
preistorica molto importanti. 
La scoperta è venuta alla 
luce per puro caso. Nell'au
tunno scorso, un appassiona
to di preistoria di Verona, 
sposato in un paesino della 
provincia di Isernia, Monta-
qulla. Alberto Solinas, si tro
vò di passaggio in questa zo
na mentre erano in corso I 
lavori per la realizzazione 
della superstrada e vide dei 
pezzi di ossa che raccolse e 
portò a visionare ad un grup
po di Da'eontologi che stava 
lavorando in alcune grotte di 
Verona. 

I oalentologi una volta a-
naliz7ati i residui di reoerti 
a loro disposizione in labo-

Ad Isernia cambia data 
la scoperta del fuoco? 
Sotto la superstrada in costruzione non ci sono i resti del mammut, ma 
una miniera di «tracce» che rimettono in discussione molte teorie 

ratorio, si recarono sul posto 
del rinvenimento per vede
re da vicino di che cosa si 
trattasse. Vennero una pri
ma volta in Molise nell'au
tunno scorso, ma siccome le 
condizioni meteorologiche 
non consigliavano l'inizio de
gli scavi, decisero di farvi ri
tomo quando il tempo sa
rebbe stato migliore. 

Nella prima quindicina di 
maggio di quest'anno, così, i-
niziarono l primi scavi sul 
posto dove erano stati tro
vati frammenti di ossa a sud 
della ferrovia che porta a Ro
ma. Vennero così alla luce 
alcuni resti di grossi anima
li: denti, ossa, ma anche sel
ci lavorati; non vi erano più 
dubbi: si era In fronte ad un 
grosso reoerto preistorico. 

Carlo Peretto e Benedetto 
Sala, insieme a Mauro Cre-
maschi del museo di Reggio 

Emilia, si recarono in So
vrintendenza per parlarne. 
Qui trovarono 11 dottor Bru
no D'Agostino, sovrainteav 
dente del Molise, che si mo
strò subito disponibile ed en
tusiasta di quanto stava av
venendo e si Impegnò a fare 
quanto di sua competenza 
per permettere la continua
zione degli soavi. SI continuò 
a scavare seguendo il meto
do del sondaggio e ci si ac
corse che l'area era molto 
vasta e che occorreva inter
venire su tutta l'estmsione 
comtvesa tra queste due pa-

Si sono così trovati l livelli 
per intervenire sul territorio 
in modo da non compromet
tere il patrimonio esistente. 
Seno stati asportati circa tre 
metri di terreno in superfìcie 
con pale meccaniche, poi, è 
iniziato il duro, lento lavoro 

di recupero dei renerti, lavo
ro che sta andando avanti 
anche In questi giorni e con
tinuerà fino alla prima deca
de di luglio. 

Intanto sul posto l'equipe 
di esperti si è ingrandita e 
comprende un paletnologo, 
un paleontologo e un sedi-
mentologo, oltre ad altri tre 
esperti di scavi di questa na
tura. Alla luce sono venuti 
già 11 crani! di bisonte. 4 
zampe di elefante, frammen
ti di ossa lunghe di rinoce
ronte e di orso, tutto in po
co spazio, oltre ad alcuni 
arnesi di uomini preistorici 
e delle chiazze di terra rossa. 

Proprio in merito a queste 
chiazze di terra rossa vi è 
da- dire che gli esperti, an
che se non con certezza, pen
sano si tratti di focolai. Se 
ciò corrispondesse a verità ci 
troveremmo di fronte ad una 

revisione della datazione del
l'esistenza del fuoco che fl 
no a questo momento si sa 
con certezza appartenere al 
periodo storico dell'» uomo di 
Pechino ». 

I reperti trovati si trova 
no tutti ad un certo livello 
come se formassero un pavi 
mento a delle abitazioni di 
strutte; la tesi acquista an 
cora più valore se si pensa 
che le ossa venute alla luce 
seno tutte di grande pezza 
tura. Tutto è ben conserva 
to e questo permette di lavo 
rare senza eccessive preoccu 
pazioni. I reperti una volta 
tolti dalla terra vengono fo 
tografati. numerati e poi con 
servati. 

Ma se per le ossa grandi. 
come le gambe di elefante, i 
cranli. non esistono molto 
difficoltà per il trasporto 
non si può dive la stessa co 
sa per le zanne di elefant? 
che a contatto con il cielo 
aperto verrebbero ad essere 
dameggiate seriamente, co 
sicché si utilizzano alcuno 
tecniche speciali: in portico 
lare vengono coperte da un ' 
patina molto simile alla col 
la * poi estratte. 

Gli esperti che noi abbin 
mo avvicinato sono del pa»*o 
re comunque che non tutt-
deve essere asportato se no ^ 
si ha bene in mente il tini 
di destinazione che si vuo1? 
dare ai reperti. E qui vieno 
subito a galla un limite cho 
si ha in Molise: la manoan 
7s. di una aualsiasi struttura 
da adibire a museo e permet 
tere casi una destinazione si 
cu'-a e utile non solo per quo 
gli studiosi che si riverso 
rpnno sicuramente sul posto 
per studiare il giacimento. 
m« anche per auei cltmdlni 
purtroppo molti, che in tu"' 
ouestl anni sono stati taglia 
ti fuori dalla conoscenza do' 
patrimonio storico e culturalo 
ee,s*ente. 

Per gli esnerM è aneom 
tronpo presto per dare dei 
dati precisi sulla scoperta 
ma es«« affermano con sìcu-
rwza che entro l'autunno e* 
ci eqrp^no <n grado di dar" 
ó»"\\ eiemer»»i precisi che for 
nirappo molti dati nuovi a"a 
rrtnoB'***r»"» dell'uomo prelsto 
rioo. Dimenticavamo. I Indn 
srno avvisati: sul posto deeli 
SCMVÌ vi sono due guardie a» 
tente che vigilano giorno o 
notte su tutta l'area e quin 
dì sui reperti rinvenuti. 
Giovanni Mancinonr 
Nella foto: una fase dei la 

vari di aravo nella zona vi
cino Isernia. 

Recrudescenza del fenomeno in Sicilia 
I l i • - • ' — • • • — • • • • • • ' • " • - v 

Terzo omicidio mafioso 
nel Palermitano 

nel giro di tre giorni 
La vìttima è Vincenzo Pomilia, 44 
anni, tornato anni fa dalla Germania 

1 Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ai primi testi
moni giunti sul posto, due 
ragazzi, era sembrato un in
cidente stradale. Invece ieri 
sera nelle campagne di Cor-
leone, Vincenzo Pomilia, 44 
anni, in odore di mafia, 3ra 
la vittima del terzo omicidio 
nel giro di tre giorni nel Pa
lermitano. I killer lo hanno 
atteso, verso le 20, all'uscita 
di una curva nella strada che 
collega Corleone a San Cipir-
rello. 

Pomilia si trovava alla gui
da della sua macchina, una 
126 bianca, di ritorno da un 
podere di sua proprietà in 
contrada Pietralunga. Appo
stati dietro alberi di eucalyp-
tus che costeggiano la stra
da, gli assassini l'hanno ful
minato sotto un fuoco in
crociato di doppiette a can
ne mozze e pistole. 

La macchina ha conti
nuato la sua corsa, sbandan
do paurosamente. Dopo al
cuni metri si è schiantata 
su un albero, reclinandosi sul 
fianco sinistro. Infine l'im
mancabile colpo di grazia, 
con le canne del fucile ca
ricato a lupara appoggiate 
sul petto. 

La vittima dell'omicidio era 
tonnato dalla Germania nel 
1975. Aveva acquistato un 
piccolo appezzamento di ter
ra e sembrava aver intrapre
so la via di una riabilitazio
ne. riuscendo anche a strap
pare l'anno scorso la revoca 
di una diffida di polizia, re
lativa a un passato oscuro 
e burrascoso, legato all'ap
partenenza della sua fami
glia a vecchi clan mafiosi 
della zona. 

Vincenzo Pomilia era fra
tello di Biagio, ucciso nel 
1963 assieme a due noti espo
nenti della banda capeggia
ta del medico Michele Na
varca. il capomafia del Cor-

leonese negli anni cinquanta. 
cui si oppose l'astro nascen
te, Luciano Liggio. I due 
fratelli,- inoltre, erano stati 
testimoni di un altro delitto 
avvenuto nel quadro delle 
stesse battaglie tra le cosche 
mafiose: quello di Vincenzo 
Tortiglia raggiunto dalla lu
para della mafia a Corleone 
nel '61. Dopo tale episodio, 
la decisione di Vincenzo Po
milia di cambiare aria, emi
grando in Germania. Il fra
tello che era rimasto in Sici
lia venne raggiunto dalla 
vendetta delle cosche. 

E* il 35. omicidio a Paler
mo in sei mesi. L'anno scor
so, alla stessa data, nel Pa
lermitano. i morti ammazza
ti erano stati 38. Il presiden
te dell'ARS. compagno Mi
chelangelo Russo, intervista
to da L'Ora, ha denunciato 
la gravità della recrudescen
za dei delitti a Palermo e 
nella provincia, sostenendo 
che essa «ripropone in ter
mini d'urgenza l'attuazione 
delle dichiarazioni emerse 
dal dibattito sulla violenza. 
comune, mafiosa e politi

ca, svoltosi nell'assemblea re
gionale dell'aprile scorso. 

Tra le proposte più signifi
ca ti ve scaturite dall'ARS la 
convocazione di un vertice 
dei prefetti e dei questori 
che operano in Sicilia per 
evere - una conoscenza ade
guata della situazione dell'or
dine pubblico, un'azione per 
contrastare ogni forma di 
clientelismo nella pubblica 
amministrazione regionale. 
un intervento nei confronti 
del nuovo parlamento na
zionale perché le conclusio
ni della commissione antima
fia vengano finalmente di
scusse e siano messe in atto 
le proposte che l'organismo 
parlamentare formulò per 
combattere la mafia e la cri 
minai Uà. 

A Trasacco, nella Marsica 

Folgorato dall'alta tensione 
mentre lavora nel cantiere 

Tragedia a Gildone, in provincia di Campobasso 

Viene uccisa dal padre 
perché è troppo carina 

Continue scenate ad Antonietta D'Amico, la vittima di 
19 anni - Un modesto lavoro per mantenere la famiglia 

f. v. 

AVEZZANO — Mortale inci
dente sul lavoro in un can
tiere edile di Trasacco: la 
vittima è un giovane di 19 
anni, Sergio Cicoarelll, folgo
rato dalla corrente ad alta 
tensione che passa ad un 
metro e mezzo dalla casa in 
costruzione. 

Il giovane è sfato scara
ventato a terra dal secondo 
piano e nella caduta ha ri
portato gravi ferite alla te
sta ed al torace. Trasporta
to all'ospedale di Avezzano 
• constatato che nel noso

comio cittadino non c'era la rsslbllita di intervenire si 
tentato il trasporto a Ro

ma. 
Lungo il percorso però il 

giovane è morto e l'ambu
lanza ha fatto ritomo ad 
Avezzano. 

Il ragazzo è figlio di lavo
ratori e lavorava anche lui 
dove poteva nell'edilizia. La 
sua morte ha destato gene
rale cordoglio e rabbia tra 
I lavoratori per le ricorrenti 
condizioni di insicurezza in 
cui sono costretti ad operar*. 

Nostro servizio 
GILDONE (CB) — Dicianno
ve anni, carina, occupata co
me inserviente in casa del 
medico condotto del piccolo 
comune di Gildone, a pochi 
chilometri da Campobasso: 
è stata accoltellata ed uccisa 
dal padre nella notte tra il 
12 e 13 di giugno. 

La ragazza uccisa, Anto
nietta, era la prima di 6 fi
gli, il padre un operaio di 49 
anni disoccupato, Pasquale 
D'Amico: ha ripetutamente 
colpito la ragazza con un'ar
ma da taglio, la stessa cosa 
ha fatto con la moglie che 
era accorsa in soccorso alla 
figlia. Antonietta moriva da
vanti al municipio cittadino 
in una pozza di sangue, la 
moglie del D'Amico veniva 
ricoverata in" ospedale appe
na dopo. 

I motivi: Antonietta era 
una bella ragazza, dicevamo. 
e quando passeggiava per il 
paese, a dire il vero poche 
volte, era guardata; per il 
padre questa era una colpa 
non perdonabile e soggetta 
a continue cotiche e richia
mi ad ogni pranzo e ad ogni 
cena. La storia si ripeteva 
ogni giorno fino al punto che 
Antonietta esasperata disse 
al genitore che era stanca 
di questo comportamento e 
che non poteva più soppor
tare questo stato di cose. 

II D'Amico pensò a questo 
punto che qualcosa bolliva in 
pentola e che la ragazza aves
se maturato l'idea di abban
donare la casa patema per 
andare a vivere con la non
na che abitava a pochi pas
si. Cosi martedì notte deve 
essere successa qualche altra 
lite tra padre e figlia e pro
prio mentre Antonietta si 
preparava a festeggiare il suo 
onomastico è stata uccisa. 

Il D'Amico dopo aver com
messo il fatto si è andato 
a barricare in soffitta, dove 
più tanti arrivavano 1 cara
binieri per arrestarlo; lui era 
lì. supino, come se niente 
fosse accaduto, a dormire sul 
pavimento. Agli stessi cara
binieri che lo arrestavano più 
tardi dirà che lui non sapeva 
niente di quanto era accadu
to. nonostante fosse anch'eaii 
ferito alla mano, forse colpi
to da qualche morso di An
tonietta o della signora As
sunta Luciano, madre della 
ragazza. 

In paese si dirà poi che il 
D'Amico era da parecchio 
tempo colto da debolezza psi
chica, ma è solo questo? Pen
siamo proprio di no. Il dram
ma è maturato ancora una 
volta dentro una famiglia 
numerosa, uno degli ultimi 
di una sequela di fatti simi
li che hanno alla base l'ar
retratezza culturale, la mi
seria. la disgregazione. In più 
vi e la questione di essere 
donna. 

E donna significa in alcu
ne realtà essere succube del
la società, relegata al ruolo 
domestico, servile e alla cor
te dell'uomo e basta. Anto
nietta a tutto ciò si era ri
bellata, aveva cercato un la
voro, un lavoro che serviva 
a dar da mangiare anche a 
tutta la famiglia, in quanto 
il padre era disoccupato e si 
limitava a coltivare un pez
zetto di terra e la madre, 
bracciante agricola, anch'es
sa disoccupata perché di gior
nate lavorative sulle terre nel
la zona non se ne trovano 
più 

In questo modo la ragazza 

cercava di stare quanto più 
possibile lontano da quell'am 
biente familiare così stretto 
per lei, ma non se la sentiva 
nemmeno di abbandonare una 
famiglia in quelle condizioni. 
dove i fratelli più piccoli. 
due gemelli, hanno cinque 
anni. 

Il dramma è dunque ma
turato in questo ambiente mi
sero, povero, chiuso ad ogni 
novità culturale, dove H solo 
fatto che alcune ragazze pos
sano scambiarsi la parola con 
i loro coetanei di altro sesso 
può essere un marchio eterno. 

g. m. 

tanzania 
SAFARI FOTOGRAFICO PIÙ' MAftE 
ITINERARIO: Milano, Ronn. Kilirnnnjnro. Anisha, Ngo-
rongoro. Lago Man\«)ra. D.ir Es S.il.iam. OCCHIO Indiano. 
Dar Es Salaam. Roma. Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota L. 1.200.00G 

LE BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma. Dar Es Salaam. Roma. Mi
lano - TRASPORTO: \oli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 24 settembre. Quota L. 800.000 

kenia 
DIECI GIORNI NELL'AFRICA NERA 
ITINERARIO: Milano. Ro
ma. Nairobi. Mount Kenya, 
Parco di Mani. Samburu 
Game Reserve. Nairobi. Ro
ma. Milano - TRASPORTO-
con voli di linea - DURA
TA: 10 giorni - PARTENZA: 
21 luglio. QiMts L. M0.0M 
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